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Esercizio 2 Siano P+ = Reiε e P− = Rei(2π−ε), ove R > 0 grande e ε > 0 piccolo. Sia ΓR,ε
la curva chiusa ottenuta dall’unione del segmento [0, P+], con l’arco di circonferenza γ da
P+ a P− in senso antiorario e con il segmento [P−, 0]. Usiamo il Teorema dei Residui con
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su ΓR,ε, che ha poli semplici in z = ±i con residui
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Pensiamo la funzione z
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per ε→ 0, mentre uniformemente per ε piccolo:
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Passano poi al limite R→ +∞, dal Teorema dei Residui otteniamo che
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Esercizio 3 Il polinomio Q(z) = z(z3 − 6) ha quattro radici semplici in |z| < 2, ossia
0, 3
√
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3 . Dato P (z) = z4 − 6z + 3, abbiamo che

|Q(z)| ≥ |z|(6− |z|3) = 5 > 3 = |P (z)−Q(z)| per |z| = 1

e
|Q(z)| ≥ |z|(|z|3 − 6) = 4 > 3 = |P (z)−Q(z)| per |z| = 2,

e dal Teorema di Rouché otteniamo che P ha uno zero in |z| < 1 e tre zeri (contati con
molteplicitá) in 1 < |z| < 2. Poiché P ′(z) = 2(2z3 − 3) si annulla nelle radici terze di 3

2 che
non sono zeri di P (z), otteniamo che gli zeri di P (z) sono semplici, ossia P (z) ha tre radici
semplici in 1 < |z| < 2.
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